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L’AMU – Azione per un Mondo Unito è un' 
Organizzazione Non Governativa di Sviluppo (ONGs)  che 
dal 1986 contribuisce alla costruzione di un mondo più unito 
e fraterno, accompagnando le comunità più vulnerabili 
nel percorso di scoperta e rafforzamento del proprio 
potenziale di sviluppo. 
 
L’AMU promuove uno Sviluppo di Comunione, attraverso 
interventi in cui la persona, con i suoi bisogni e le sue 
specificità, sia al centro e sia coinvolta in tutte le fasi del 
progetto (dall’ideazione alla realizzazione) in quanto 
protagonista del proprio sviluppo. 
Tutti gli interventi di AMU promuovono la reciprocità tra i 
protagonisti coinvolti: sostenitori, beneficiari, operatori e 
volontari, perché crediamo che il donare e il ricevere 
siano opportunità che non si presentino separate! 
 
Reciprocità per noi è anche l’impegno di chi, dopo aver 
ricevuto il sostegno delle nostre azioni, lo restituisce (in 
beni, tempo, aiuto materiale o immateriale) per sostenere 
altre persone in stato di vulnerabilità. 
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"Andrà tutto bene" è un motto che in questi tempi troviamo un po’ ovunque. Ma a noi dell'AMU piace ancor di più 
quello, molto meno diffuso per ora, che lo completa: "Andrà tutto bene, se andrà bene per tutti". 
  
Pensiamo che in queste poche parole si possa riassumere lo spirito che ci ha animato in questo anno 2019 e di cui 
troverete una descrizione più dettagliata nelle pagine che seguono. I numeri, che esprimono bene quali siano i risultati 
raggiunti nell’anno, sono il frutto di un impegno collettivo che vede protagonisti i tanti e fedeli sostenitori dell’AMU; le 
imprese dell’EdC che esprimono in modo concreto e disinteressato la loro responsabilità sociale; gli operatori dei 
gruppi ed associazioni, controparti locali dell’AMU in tanti paesi e che si trovano in prima linea a superare le profonde 
diseguaglianze o distruzioni (nel caso delle guerre) provocate da una globalizzazione impietosa ed accecata da una 
brama sregolata ed ottusa; e soprattutto i diretti protagonisti e beneficiari dei progetti dell’AMU che con dignità si 
sono messi in gioco per cambiare la vita loro e delle loro comunità. 
 
Qui vi raccontiamo dell’anno 2019: ma rivedendolo ora, a pochi mesi dalla sua conclusione, si ha la chiara 
consapevolezza che è avvenuta una svolta epocale, e che le sfide per quanto drammatiche ed immense che 
avevamo allora di fronte, oggi non sono più le stesse né per l’ampiezza né per la loro natura. Questo già lo possiamo 
constatare mentre condividiamo storie ed osservazioni che ci arrivano dai nostri amici e compagni di avventura sparsi 
nel mondo, e sempre di più potremo e dovremo conoscere il nuovo mondo che si sta delineando. 
  
Oggi più che mai possiamo dare il nostro contributo perché da questa profonda cesura storica si possa fare un 
significativo passo in avanti verso il Mondo Unito: quando la “finanziarizzazione” si dimostra incapace di offrire soluzioni 
valide ed universali ai disastri che ha causato, è il momento propizio perché chi ha una visione alternativa e il coraggio di 
attuarla possa trovare ascolto ed attenzione. 
  

Allora coraggio: è il nostro momento e non facciamocelo sfuggire !!! 
  

Un saluto ed un ringraziamento a tutti voi dall’intero Consiglio di Amministrazione dell’AMU con i dipendenti ed i 
collaboratori. 

 



Nel 2019 abbiamo rafforzato ulteriormente il nostro lavoro sul tema dell’inclusione lavorativa, centrale nel 43% 
degli interventi in corso, in particolare in America Latina, Europa e Medio Oriente. A questo riguardo, abbiamo 
iniziato a lavorare in un nuovo ambito che è quello dell’inclusione lavorativa di persone in fase di recupero da 
forme di dipendenza, in un Paese come il Messico, afflitto da questa piaga.  
Una seconda area su cui abbiamo lavorato è quella della riabilitazione post-emergenza, centrale nel 46% degli 
interventi, soprattutto legata alla situazione di conflitto mondiale in Siria, ma anche alle catastrofi naturali avvenute 
in Ecuador, Haiti, Filippine, India e Mozambico. Segnaliamo con particolare attenzione l’avvio del servizio di 
fisioterapia funzionale per mutilati di guerra e persone affette da diverse forme di invalidità legate 
direttamente o indirettamente al conflitto in Siria. 
Un’area di intervento che ci impegna negli ultimi anni è quella dell’integrazione di migranti, profughi e rifugiati, 
che nel 2019 è stata centrale nel 22% degli interventi, in Italia, Portogallo e Giordania. 
Nel 2019 abbiamo deciso di dare centralità all’Africa nella nostra strategia di cooperazione internazionale, 
continuando a lavorare con impegno sul tema dell’accesso all’acqua potabile e al credito - attraverso il progetto 
“Acqua fonte di vita e di sviluppo a Bururi” (Burundi) – e avviando studi di fattibilità di 3 nuovi progetti di accesso 
all’acqua, un progetto di microfinanza ed un progetto di sicurezza alimentare in Burundi, nonché di un progetto di 
agricoltura ecologica in Costa d’Avorio. 
È continuato in Egitto il grande impegno per il rafforzamento della società civile, in particolare del ruolo della 
donna, e per il dialogo interreligioso.  
Nel 35% degli interventi è stato centrale l’aspetto del rafforzamento di capacità delle controparti locali, che ha 
assorbito – come negli anni precedenti – notevoli energie e risorse.  
Nel 2019, in particolare, abbiamo rafforzato questo aspetto in Siria, Paese nel quale i nostri progetti contano su una 
squadra di ben 145 operatori locali.  
 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

ACCOMPAGNARE IL PERCORSO DI 
RINASCITA 



RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

ACCOMPAGNARE IL PERCORSO DI 
RINASCITA 

Paesi in cui siamo impegnati con progetti in 
corso: Africa (Burundi, Costa d’Avorio, 
Mozambico, Nigeria), America Latina (Argentina, 
Brasile, Cuba, Ecuador, Haiti, Messico), Asia 
(Filippine, India, Pakistan), Europa (Italia, 
Portogallo), Medio Oriente (Egitto, Giordania, Siria) 
 
Altri Paesi in cui siamo impegnati con studi di 
fattibilità: Perù, Rep. Dem. Congo, Uganda 
 

Beneficiari diretti 2019: 21.044 
Beneficiari indiretti 2019: 86.757 
 

Progetti in 
corso: 12 

Microazioni in 
corso: 11 

Interventi di emergenza 
in corso: 14 



SIRIA - EMERGENZA 
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La crisi siriana ha avuto inizio il 15 marzo 2011, da quella data sono iniziati anni di scontri che hanno martoriato il Paese e hanno 
portato gravi ripercussioni economiche, sociali e psicologiche sulla società siriana. Dal 2012, AMU è presente nei territori più colpiti 
con diverse azioni del PROGRAMMA “EMERGENZA SIRIA” articolato in progetti di: assistenza socio-sanitaria; sostegno al reddito 
delle famiglie; educazione, formazione e inserimento lavorativo, realizzati con le comunità del Movimento dei Focolari presenti 
nelle diverse città. Nonostante la diminuzione delle violenze (bombe ed esplosioni) in molte zone, gli effetti della guerra sono 
ancora evidenti, e persino in aumento, a causa della diminuzione degli aiuti internazionali e di una grave disoccupazione abbinata a 
salari bassissimi e alle misure di embargo internazionale. 
 
Progetto sostegno alle famiglie: 
Le attività si realizzano nelle aree di: Damasco, Homs, Hama, Aleppo, Latakia, Banyas, Tartus  
1- Supporto alimentare attraverso la distribuzione di panieri e voucher  per l’acquisto di alimenti  
2- Supporto all’accesso ai servizi educativi attraverso il parziale rimborso di rette scolastiche e spese di istruzione.  
3- Supporto abitativo attraverso la distribuzione di voucher di rimborso per spese di affitto e riscaldamento. 
4- Supporto all’accesso a medicinali essenziali, servizi sanitari, chirurgia di base e supporto sociale, per i pazienti più vulnerabili, in 
particolare per malati cronici 

Progetti Educativi 
Le attività riguardano la fornitura di programmi di educazione non formale (classi di recupero), per i ragazzi delle scuole elementari e 
per le scuole medie. Particolare attenzione è stata dedicata ai ragazzi che affrontano gli esami di quarta media e di diploma superiore. 
Diverse le attività ricreative e di educazione alla pace e con supporto psicologico e terapie logopediche per alunni con traumi 
psicologici.  Continua il percorso di sostegno per i programmi della scuola EHIS per ragazzi sordi. 
• Dopo scuola a Homs (Generazione di Speranza) 
• Dopo scuola di Damasco: (Beit Al Atfal)  
• EHIS: – École d’habilitation et initiation pour les sourds 

Progetto Sanitario 
Le attività prevedono un sostegno agli ammalati cronici (cancro, diabete, insufficienza renale, ecc.) e a pazienti bisognosi di interventi 
chirurgici urgenti a Homs e Kfarbo.  
I malati vengono identificati tramite sportelli di assistenza, viene fornito loro un sussidio economico, per le spese effettuate per 
l’accesso ai beni/servizi sanitari, e un supporto psicologico grazie a un programma di visite periodiche. 
Nel 2019 è stato avviato un progetto di  Fisioterapia Funzionale per feriti e invalidi, con fornitura di protesi e presidi sanitari e 
supporto sociale. 
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Sostegno alle famiglie:  
Personale coinvolto: 8 operatori + 44 volontari. 
Beneficiari: 200 

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 2019 
Dopo scuola di Homs (generazione di speranza):  
Personale coinvolto: 25, Beneficiari: 186 bambini tra 7 e 14 anni (dalla 
prima alla sesta elementare più la prima e seconda media) e bambini di 
5 anni (scuola dell’infanzia). 
Dopo scuola di Damasco (Beit al Atfal):  
Personale coinvolto: 10, Beneficiari: 50 ragazzi di 14-15 anni o/e di 17-18 
anni 
EHIS:  
Personale coinvolto: 46, Beneficiari: 76  bambini fra i 3 e i 17 anni. 
In totale sono 115 Beneficiari (inclusi quelli che beneficiano dei servizi 
ma non seguono la scuola) 

Progetto di fisioterapia:  
Personale coinvolto: 11, Beneficiari: 294 dei quali 114 hanno 
beneficiato di protesi 
Progetto Sanitario a Homs:  
Personale coinvolto: 2, Beneficiari: 156. 
Progetto sanitario a Kfrabo:  
Personale coinvolto: 3, Beneficiari: 43. 

SIRIA - EMERGENZA 
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Fare Sistema Oltre l’Accoglienza (FSOA) si svolge in Italia ed è un programma nazionale che intende contribuire alla realizzazione 
di modelli sociali partecipativi, nella direzione dell’inclusione, del dono reciproco e della fraternità universale.  
Il Programma si pone come obiettivo principale l’inserimento socio-lavorativo di persone in condizioni di vulnerabilità - 
immigrate e italiane – giovani, adulti e Minori Stranieri Non Accompagnati tramite una rete di attori locali costituita da aziende, 
famiglie, associazioni, operatori ed enti locali impegnati nei processi di inclusione.  
 
Durante il 2019 le attività del Programma si sono focalizzate in particolare sull’inserimento lavorativo di migranti, partendo dalla 
definizione e realizzazione di Percorsi Individuali di Autonomia, prevedendo, ove possibile, formazione professionale e 
inserimento lavorativo tramite tirocinio presso le aziende della Rete FSOA.  
Un forte impulso è stato dato anche ai percorsi di inserimento sociale attraverso la partecipazione dei beneficiari in attività sportive, 
teatrali, ricreative grazie alla collaborazione attiva di nuove associazioni locali che hanno poi scelto di aderire alla Rete di Fare 
Sistema.  
 
A fare da cornice ai percorsi di inserimento socio-lavorativo, le attività volte a promuovere lo sviluppo di competenze trasversali.  
Tra queste si evidenziano i percorsi di orientamento legale, lavorativo e abitativo che hanno permesso ai partecipanti di acquisire 
informazioni utili a conoscere il territorio circostante e potersi muoversi con maggiore disinvoltura e autonomia, scegliendo quindi 
con più consapevolezza il proprio progetto di vita. 
Nel 2019 Fare Sistema Oltre l’Accoglienza ha rafforzato e ampliato la sua presenza a livello nazionale avviando percorsi di 
inserimento sociale e lavorativo anche in Emilia Romagna, arrivando così ad operare fattivamente in 9 regioni, da sud a nord.  
 
Per tutto il 2019 infine, è proseguita l’attività di gestione e ampliamento della banca dati di beneficiari, aziende, famiglie, volontari, 
associazioni favorendo l’attivazione di più attori a livello nazionale e la nascita di nuove sinergie.   

In collaborazione con 
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PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 2019 
•Almeno 800 persone sono state sensibilizzate sui temi 

dell’accoglienza e dell’inclusione  
• 16 giovani hanno svolto di un tirocinio formativo presso aziende 

della rete FSOA 
• 9 giovani hanno raggiunto l’autonomia abitativa 
• 30 giovani hanno preso parte ad attività di inclusione sociale  
• 6 nuove associazioni hanno aderito formalmente al Programma e 

partecipano attivamente alle attività 
• 1 nuovo centro di accoglienza ha aderito formalmente al 

Programma 

• 20 nuovi giovani sono stati inseriti nel Programma ed hanno 
beneficiato o stanno beneficiando di attività mirate 
all’orientamento lavorativo 

• 16 nuove aziende hanno aderito formalmente al 
Programma 

• 5 nuove famiglie hanno aderito formalmente al Programma 

ITALIA - FARE SISTEMA OLTRE L'ACCOGLIENZA 



TURISMO SOSTENIBILE NEL NORD OVEST DELL'ARGENTINA 
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Il turismo comunitario viene proposto come opportunità per generare lavoro e reddito integrando le principali attività 
economiche delle comunità rurali e indigene, quali l’agricoltura, l’allevamento e l’artigianato.  
Grazie al progetto, i partecipanti hanno imparato a dare valore aggiunto alle materie prime attraverso la lavorazione 
artigianale, a offrire servizi di accoglienza turistica, ristrutturando aree della propria casa o costruendo nuovi alloggi, a offrire 
attività di ristorazione, di guida turistica e di vendita di prodotti artigianali locali. 
Il Programma di Turismo Sostenibile in Nord Ovest Argentina mira a produrre uno sviluppo per 7 comunità indigene e rurali in 
situazioni di vulnerabilità.  
 
Le attività 2019 si sono caratterizzate per i percorsi di formazione, per il rafforzamento delle attività in corso, soprattutto 
riguardanti le attività agricole e quelle turistiche (gastronomia, guida turistica, attenzione alla qualità), diversi percorsi di 
rafforzamento degli aspetti organizzativi dei gruppi locali (reti con istituzioni e attori locali, costituzione in associazioni) e 
percorsi di accompagnamento per la nascita e per la conduzione di piccole attività.  
 
Nel 2019, i gruppi hanno lavorato sul recupero della storia locale, che ha portato alla stampa di 6 libri che ora fanno parte del 
patrimonio di queste comunità e a cui possono fare riferimento per raccontare la propria storia e le loro radici. 
Un altro risultato di quest'anno è stato il progressivo potenziamento del rapporto con le autorità locali.  
Un esempio è stato quello dell'Associazione Turu Yaco che ha fornito servizi logistici alla Banca Interamericana di Sviluppo 
(BID) per il recupero del patrimonio archeologico del Cammino degli Inca (che si trova nella Quebrada del Toro), l'Associazione 
di donne del “Espinal” che ha ottenuto finanziamenti nazionali per la costruzione completa di una sala di estrazione del 
miele (del valore di 80.000 euro, la seconda a livello provinciale), l'associazione degli imprenditori di Catamarca ha coinvolto il 
comune della città in tutte le sue attività, ottenendo significativi contributi finanziari e supporto di risorse umane. 
 

In collaborazione con 



•35  imprenditori formati per attività di tipo agricolo  
•34  imprenditori formati per attività di tipo turistico 
•351 turisti hanno visitato le strutture del Programma nel 
2019 
•6 libri di storia delle comunità elaborati e stampati 
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PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 2019 

• 37 microcrediti erogati (29 dal fondo di microcredito del progetto, 8 dal 
programma statale "Emprende" a cui hanno avuto accesso grazie 
all'accompagnamento dell'équipe) 

•Aumento del 40% delle vendite di prodotti e servizi turistici  
•Microprogetti di sviluppo comunitario finanziati dal fondo di 

reciprocità:  
 - installazione segnaletica di percorsi in San José 
 - installazione di cartelli per la salvaguardia dell’ambiente in 
 Brealito  
 - acquisto di strumenti per interventi elettrici e idraulici in Quebrada
 del Toro 
 - integrazione di fondi per 1 vivaio forestale a Peña Morada e per 1 
sala di estrazione miele e produzione dolci in Espinal 
 - acquisto di 10 biodigestori disponibili per le famiglie 

• 81 attività economiche accompagnate e rafforzate  
•40 microimprese costituite  
•apertura di 3 punti vendita di prodotti artigianali (a 
Quebrada del Toro, Brealito e Yariguarenda) 

TURISMO SOSTENIBILE NEL NORD OVEST DELL'ARGENTINA 
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BRASILE -RAFFORZAMENTO DI IMPRESE DI COMUNIONE 

Il Programma di rafforzamento di imprese inclusive di comunione – PROFOR è configurato come uno spazio per l'incubazione e 
l'accelerazione di piccole imprese rivolte a persone in situazioni di vulnerabilità sociale, al fine di generare posti di lavoro 
dignitosi e l’offerta di prodotti/servizi accessibili alla popolazione più svantaggiata, in diverse regioni del Brasile. 
 
PROFOR offre formazione sulla creazione e gestione di imprese e formazione sullo sviluppo umano integrale e comunitario, 
oltre al supporto tecnico attraverso l’accompagnamento dei partecipanti durante il processo di conoslidamento dell' impresa. 
 
Il PROFOR inoltre ha sostenuto iniziative imprenditoriali che puntavano a fornire servizi o prodotti accessibili a persone in 
situazione di svantaggio sociale e iniziative imprenditoriali che prevedevano l’inclusione di persone in situazione di vulnerabilità. 
 
Nel 2019, PROFOR, in collaborazione con il Movimento dei Focolari in Brasile, ha anche supportato una nuova attività formativa 
per i giovani adolescenti, con l'obiettivo che possano sviluppare competenze e acquisire conoscenze di base nell'area 
dell'amministrazione. 
 
Per l'incubazione e l'accelerazione delle piccole imprese, nel 2019 il programma ha aggiornato la sua metodologia di lavoro 
con nuovi contenuti e strumenti più adatti alle caratteristiche dei partecipanti e ha coinvolto più di 100 giovani di aree rurali 
nella fase iniziale di formazione per la creazione e il consolidamento di un'iniziativa imprenditoriale.  
 
Di questi, 12 sono stati  selezionati per il processo di incubazione e accelerazione per un periodo di 6 mesi. 
 

In collaborazione con 



•1 documento metodologico per la 
formazione all’imprenditorialità  
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PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 2019 

• 100 giovani formati in avvio e gestione 
aziendale di base  

• creazione di reti informali di 
comunicazione tra giovani imprenditori 
per lo scambio di esperienze e 
conoscenze 

•partecipazione a 5 fiere di prodotti per 
giovanni imprenditori  

• 12 giovani hanno avviato i loro progetti di 
impresa con impatto sociale 

• 12 ragazzi formati per l’inserimento 
lavorativo  
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ECUADOR – SUNRISE  
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Sunrise è un progetto di sviluppo e riabilitazione comunitaria, creato per rispondere ai bisogni di 3 comunità della Provincia di 
Esmeraldas (Ecuador): Sálima, Macará e 10 de Agosto, colpite da un terremoto di magnitudo 7,8 ad aprile 2016. La catastrofe ha 
lasciato gravi perdite materiali e ha condizionato fortemente la salute fisica e psicologica della popolazione. 
 
Il progetto, proposto insieme all’“Opera di Maria” e altre organizzazioni, alla chiesa locale e ai protagonisti stessi, riguarda la 
riabilitazione post-terremoto e si compone principalmente di interventi finalizzati alla ripresa dell’attività economica, al 
miglioramento delle condizioni psicosociali della popolazione e alla costruzione di infrastrutture comunitarie. 
 
A tale scopo, sono stati proposti corsi di formazione professionale per fornai, parrucchieri, l'allevamento di polli ed è stato dato 
supporto ai gruppi locali organizzati per un rafforzamento delle loro capacita’ gestionali. L’aspetto psico-sociale è stato curato 
con attività di formazione e sostegno psicologico per famiglie e bambini.  
 
In particolare nel 2019 i bambini e adolescenti sono stati protagonisti di un programma di attività agricole svolte nelle scuole 
e nei licei, servizi comunitari, cura dell’ambiente e attività artistiche per contrastare il pericolo di poter essere vittime del 
traffico di droghe e per dare loro nuove prospettive di vita e sviluppo personale 
 
In quest’anno nuove infrastrutture comunitarie sono state progettate con la partecipazione di tutti, per soddisfare le esigenze 
di approvvigionamento idrico, sport, giochi per bambini e attività ricreative.  
Per questo e per l’inizio dei lavori di costruzione le comunità hanno assicurato la loro collaborazione come contributo, in  maniera 
gratuita, dagli scavi per le costruzioni all’organizzazione dei pasti per gli operai. 
 

In collaborazione con 



•3 abitazioni parzialmente ricostruite 
•1 campo da calcio 

ECUADOR - SUNRISE 
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PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 2019 
 
• 1 associazione di donne costituita a Macará;  
• 1 associazione di panettieri costituita a Sálima; 
• 1 associazione di pescatori costituita a Sálima; 
• 17 persone formate come fornai; 
• 24 persone formate in taglio e acconciature, manicure e 

pedicure; 
• 12 persone formate per l'allevamento di polli 
• 600 bambini accompagnati con attività ludico-ricreative 

e agro-ambientali  

• 2 saloni di bellezza avviati; 
• 2 allevamento di polli  costruiti e avviati  
• 1 panetteria comunitaria costruita e 

avviata; 
• 30 posti di lavoro creati 
• 4 orti costruiti da bambini e adolescenti 



MESSICO – LIBERARSÉ - RIFUGIO DELLA SPERANZA 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

Il progetto “LiberarSé – Rifugio della Speranza” è un intervento rivolto a giovani e adulti  in Messico, che hanno già affrontato un 
percorso di disintossicazione dall'abuso di alcool e droga e ora sono pronti per un graduale reinserimento sociale e lavorativo. 
Questo progetto ha previsto, inizialmente, la ristrutturazione e l'adattamento di una casa di accoglienza, dotandola di camere 
per i residenti, di una cucina,  di alcuni uffici per l'amministrazione, sale di consulenza medica, bagni, e spazi comuni, al chiuso e 
all'aperto. 
 
In un primo periodo, inoltre, si è proceduto con l'impostazione delle attività produttive: un laboratorio di falegnameria e un 
capannone per l'allevamento di conigli, per la sostenibilità economica del rifugio stesso. E infine si sono predisposti 
l'organizzazione di servizi sanitari e dei diversi programmi di recupero degli ospiti. 
 
Gli addetti hanno partecipato a corsi di formazione per avviare le attività di allevamento di conigli a cui verranno formati i nuovi 
ospiti nel 2020, inoltre, si è proseguito con l'acquisto di quanto necessario per ultimare le strutture e avviare l'allevamento (cibi e 
medicinali veterinari) 
 
Sono state inoltre organizzate le attività e i programmi di formazione da attuare, programmata la frequenza delle visite 
mediche, l'assistenza psicologica e i percorsi di scambio con le comunità e le famiglie. 
 
Infine, si sono realizzati anche momenti di promozione del progetto nelle località vicine. 

In collaborazione con 
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PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 2019 
 
• sensibilizzazione sulla salute e proposta del Progetto 

nelle comunità vicine 
• coinvolgimento delle comunità locali nei lavori di 

messa a punto della casa di accoglienza 
• rafforzamento dei legami con le istituzioni e la chiesa 

locale per aiutare i tossicodipendenti  

• riswtrutturazione della casa di accoglienza  
• costruzione di due locali per attività produttive 
• installazione delle attrezzature per l’allevamento di 

conigli 
• rafforzamento delle capacità dell’equipe locale per la 

gestione delle attività agricole 

MESSICO – LIBERARSÉ - RIFUGIO DELLA SPERANZA 



CUBA - IMPRESE DI COMUNIONE 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

A Cuba si svolge un progetto di formazione sull’Economia di Comunione e sull’incubazione di 
imprese a impatto sociale. 
I beneficiari di questa proposta sono persone che hanno una vocazione imprenditoriale e il desiderio di 
generare un impatto sociale positivo attraverso il loro lavoro. 
 
Il progetto si e’ sviluppato attraverso seminari e corsi rivolti a imprenditori, studenti o cittadini 
interessati a conoscere o approfondire l’Economia di Comunione . 
Per quanto riguarda l’incubazione di imprese, un'equipe tecnica costituita da consulenti per l'area 
contabile, amministrativa e legale ha accompagnato e dato consulenza a diverse persone con nuove 
idee imprenditoriali o o con progetti avviati, per aiutarli nel processo di sviluppo e rafforzamento delle 
loro iniziative. 
Lo spazio “ECO” - centro amministrativo e formativo di EdC a l’Avana - ha continuato ad essere un 
punto operativo e disponibile per i lavori di formazione e riunione dell’equipe.  
Si è realizzato un archivio di contenuti per la formazione sull’Economia di Comunione e la gestione 
di impresa oltre a numerosi articoli che hanno avuto un'ampia diffusione sul web. 
Infine, è importante evidenziare la consulenza data alla nostra equipe locale da HUMA, azienda EdC 
messicana, esperta in incubazione di imprese, che ha permesso di rafforzare i legami e arricchire la 
rete nazionale e internazionale EdC  

• 184 persone hanno partecipato ai cicli formativi (Incontro nazionale dell’EdC, formazione nello spazio 
“ECO”, laboratori nelle diverse città) 

• 45 imprenditori hanno acquisito nuove competenze professionali per la creazione e gestione delle 
imprese in 7 città del Paese  

• 22 piccole imprese sono state accompagnate con diverse consulenze 
• rafforzamento delle capacità dell’equipe locale sui processi di incubazione d'impresa 
•diffussione dell’EdC a Cuba attraverso pubblicazioni on-line 
• creazione di un archivio per la formazione gestionale e sull’EdC  

In collaborazione con 



BURUNDI - ACQUA, FONTE DI VITA E SVILUPPO 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

Il progetto implementato nella collina di Rukanda, nel comune di Bururi, vuole garantire alla popolazione l'accesso 
all'acqua potabile in quanto diritto umano, al fine di ridurre l’esposizione alle malattie e contribuire al 
miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie locali.  
 
L'approccio mira al miglioramento delle condizioni di vita, alla riduzione della povertà e pone le basi per lo sviluppo di 
attività produttive attraverso il micro-credito comunitario.  
L'accesso all'acqua diventa la porta di entrata verso altri importanti aspetti di sviluppo. 

 

Nel 2019 è stata completata la costruzione dei 23 km dell’impianto di adduzione di acqua potabile, la costruzione di 
latrine ecologiche e la formazione della popolazione all’utilizzo delle strutture idriche e sanitarie. 
 
Sono inoltre stati formati e avviati i gruppi di micro-credito comunitario per sostenere le famiglie con l’avvio di attività 
generatrici di reddito.  
 
Inoltre, il progetto ha coinvolto il Ministero dell’acqua, l’amministrazione locale, i leader comunitari e tutti gli attori del 
settore in una partecipazione attiva ed organizzata alla gestione del bene comune per garantire la sostenibilità 
dell’intervento nel tempo. 



BURUNDI - ACQUA, FONTE DI VITA E SVILUPPO 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 2019 

•Completamento della costruzione della rete idrica di 24,8 km 
e ora l'impianto è funzionante 

• 31 fontane, 5 fontane multiple e 8 serbatoi per la raccolta 
dell’acqua sono stati costruiti per permettere alla popolazione 
(circa 1000 familgie) l’accesso all’acqua potabile 

• 16 latrine ecologiche sono state costruite per le famiglie locali 
  

• 10 animatori in microcredito comunitario sono stati formati 
• 13 gruppi di Microcredito CECI sono stati avviati, per un totale 

di 292 persone della collina di Rukanda 

• 420 crediti sono stati già ottenuti dai membri dei gruppo di 

microcredito CECI 

• 20 famiglie locali sono state formate per un corretto utilizzo 
delle latrine ecologiche 

• 24 persone sono state formate per sensibilizzare la 
popolazione sulla gestione del bene comune 

•Circa 150 persone sono state sensibilizzate sulla gestione 
del bene comune 

• 74 persone, organizzate in 35 comitati, sono state formate 
per assicurare un’adeguata gestione dei punti d’accesso 
all’acqua 



EGITTO - CHANCE FOR TOMORROW 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

L’impegno della Fondazione Koz Kazah (oggi Fondazione United World Project) è iniziato nel 2007 a Shubra, uno dei quartieri più 
popolosi e a rischio del Cairo, per migliorare la qualità della vita della popolazione più vulnerabile. Il progetto "Chance for 
Tomorrow" è nato nel 2015 per sostenere la formazione delle donne, ragazze e ragazzi del quartiere, per favorire in loro la 
consapevolezza dei propri talenti e sviluppare la loro partecipazione attiva alle sfide della società in cui vivono, promuovendo 
una maggiore inclusione sociale.   
L’anima del progetto è quella di mettere al centro la dignità dell’individuo, per promuovere un’esperienza di fraterna condivisione 
e accoglienza che superi le differenze e diffidenze religiose reciproche.   

Le attività del progetto hanno riguardato percorsi di istruzione di base, arte, sport e mestieri, per incoraggiare il recupero e 
l’inclusione dei ragazzi e ragazze a rischio di abbandono scolastico e familiare, corsi formativi e professionali per ragazze e donne 
del quartiere. 
 
Queste attività sono servite a valorizzare il potenziale della donna e il suo ruolo sociale, promuovendone l’inserimento nel 
mondo del lavoro, con l’obiettivo di superare il senso di forte marginalizzazione e discriminazione che vive la donna nella società 
egiziana.   
 
Attraverso il progetto abbiamo lavorato anche al rafforzamento di capacità degli operatori della Fondazione United World Project, 
al fine di migliorare l’efficacia e la qualità dei suoi servizi e renderli stabili e continuativi nel tempo. 



EGITTO - CHANCE FOR TOMORROW 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 2019 

• 105 donne, 190 ragazze, 125 ragazzi, 55 bambine e 
bambini hanno partecipato alle attività di formazione su 

conoscenze e competenze civili, sanitarie, psicologiche, 

familiari e domestiche di base 

• 750 persone hanno partecipato alle giornate di 

sensibilizzazione e celebrazione 

• 16 operatori e 18 volontari hanno partecipato ad attività di 

formazione e rafforzamento delle proprie capacità 

• 51 incontri di formazione 
• 15 laboratori teatrali 
• 11 laboratori musicali 
• 4 campi-scuola 
• 24 gite educative 
• 26 incontri di gruppi di auto mutuo aiuto 
• 1 laboratorio di formazione professionale 
• 10 sessioni di orientamento al lavoro 
• 1 seminario di formazione degli operatori 



PORTOGALLO - INTEGRAZIONE SOCIALE E IMPRENDITORIALITÀ 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

La globalizzazione, le crisi economiche e quelle finanziarie che negli ultimi decenni hanno interessato tutto il 
mondo, in Portogallo hanno prodotto una forte recessione dalla quale il Paese stenta ancora a riprendersi. 
Il comune di Alenquer, dove si realizza il  progetto, non fa eccezione e i vari partner istituzionali che compongono 
il Conselho Local de Ação Social de Alenquer (CLASA), tra cui AMU - Portogallo, hanno identificato nella 
disoccupazione e nell’occupazione precaria i principali problemi che creano situazioni di povertà e vulnerabilità 
sociale nel territorio. 
Al fine di ridurre l’impatto sociale della disoccupazione e del lavoro precario nel breve, medio e lungo termine, 
con AMu Portogallo abbiamo realizzato ...RAISE – Risposta Alternativa di Integrazione Sociale e Imprenditorialità, 
una serie di attività finalizzate ad aumentare l’integrazione sociale, l’inserimento o il reinserimento nel mercato del 
lavoro, la promozione dell’imprenditorialità tra la popolazione nel comune di Alenquer. 

In collaborazione con 



RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 2019 

Attività di formazione 
• 2 laboratori sulll'imprenditoria di comunione   
• corso di formazione "Essere imprenditore della propria vita" 
• esposizione del progetto RAISE alla Cittadella Arco-Íris 
• Laboratorio “Come vivere per un mondo unito” per 40 adolescenti e 8 adulti 
•programma di accelerazione delle idee imprenditoriali - 57 sessioni di formazione base sull'avvio di 

impresa 
• seminario sull’Economia di Comunione presso il Polo - Lionello Bonfanti, Italia. 

•Da maggio ad agosto 2019 sono state accompagnate 49 persone, che hanno fatto ricorso 

autonomamente ai servizi di AMU Portogallo, richiedendo sostegno sociale, familiare e 
orientamento per l’inclusione nel mercato del lavoro.20 persone hanno partecipato a un 

laboratorio intensivo sull'imprenditorialità di comunione  

 

•Da febbraio 2019, uno dei beneficiari di Raise  e che ha partecipato al Bootcamp sta 

sviluppando la sua idea imprenditoriale  di “design di abbigliamento per bambini” e per la 

quale usufruisce di uno spazio di lavoro in comune, ogni settimana, nel Polo di Economia 

di Comunione in Portogallo. 

PORTOGALLO - INTEGRAZIONE SOCIALE E IMPRENDITORIALITÀ 



EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

Educare alla cittadinanza significa educare al cambiamento, sensibilizzando e informando su tematiche, volte a rafforzare nei 
bambini/e, nei ragazzi/e e negli adulti la dimensione globale della loro cittadinanza, quali pace, giustizia economica, diritti 
umani, intercultura, sostenibilità ambientale e democrazia. 
 
Nel 2019 il settore Educazione alla Cittadinanza Globale di AMU è stato impegnato in percorsi e attività di formazione, come ad 
esempio:  
Percorso di formazione interculturale “Basta Conoscersi - Costruiamo il Noi/Mondo!”, VII Edizione per docenti, educatori e ragazzi 
e gruppi giovanili del territorio nazionale con l’obiettivo di renderli protagonisti di azioni di cittadinanza con la metodologia del 6x1, 6 
passi per un obiettivo, mutuata dall’apprendimento servizio. Per i vincitori sono stati realizzati dei laboratori interculturali.  
 
Corso internazionale “Educarsi per Educare” per docenti e formatori. Crescere insieme nella relazione educativa. AMU ha svolto 
laboratori e forum interattivi inerenti all’ECG e al progetto Living Peace International.  
 
Prima scuola estiva residenziale "A scuola di cittadinanza". Hanno partecipato 26 insegnanti di ogni ordine e grado, provenienti da 
diverse regioni italiane - due parole. Il percorso formativo è poi continuato a distanza con una formazione e-learning. 
 
Seminario formativo Pace concentrica  presso il "Centro La Pace" di Benevento, un percorso dinamico e laboratoriale con 50 
partecipanti.  
 
Percorso "Stili di vita responsabili" - nell'ambito dell'alternanza scuola-lavoro per ragazzi delle scuole secondarie di Roma su  stili 
di vita, intercultura e disarmo. Al termine del percorso seguendo l’approccio metodologico del Apprendimento Servizio Solidale,  i 
ragazzi hanno realizzato un’attività per bambini da realizzare nell'ambito della Manifestazione "Villaggio per la Terra" 2019 
 
Scuola di partecipazione e cittadinanza attiva  "Casa Loro.Africa: quello che non ci hanno detto". Il percorso, realizzato insieme 
all'associazione Giovani per un Mondo Unito dei Castelli Romani, ha approfondito alcune tematiche storiche, politiche e socio-
economiche legate al continente africano. 
 



EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 2019 

PROGETTO LIVING PEACE INTERNATIONAL 
Living Peace è arrivato all’VIII anno ed ha raggiunto più di 1700 scuole e Università, coinvolgendo oltre un milione di 
bambini e giovani, 80 organizzazioni internazionali delle quali 30 lavorano in stretta sinergia.  
Nel 2019 sono stati realizzati numerosi viaggi nel mondo per presentare o rafforzare il progetto con corsi di formazione per 
scuole e organizzazioni partners.  
 
In Spagna dal 13 al 15 dicembre 2019 si è svolto il I Congresso Internazionale dei Giovani Leaders e Ambasciatori di Pace 
a Madrid con tavole rotonde e laboratori, con la partecipazione di scuole e organizzazioni partners del progetto provenienti 
da Congo, Giordania, Spagna, Francia, Svezia, Colombia, Olanda, Portogallo. 
 
Il Dado della Pace, strumento alal base dle progetto Living Peace è stato inserito all’interno del programma formativo 
di Ubuntu Leaders Accademy in Portogallo. 
Nel carcere di Lodi (Italia) i detenuti hanno realizzato un plastico, "Il parco della pace", con al centro il Dado della 
Pace, da proporre all'amministrazione comunale che ha in programma la riqualificazione di un parco cittadino. 
 
 



LE COLLABORAZIONI 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

Dal 2006 l'AMU collabora con l'Economia di Comunione (www.edc-online.org) 
gestendo parte degli utili messi in comune dalle imprese aderenti al progetto EdC. 
Queste risorse, contribuiscono alla realizzazione di progetti di sviluppo finalizzati a 
liberare il potenziale di capacità di persone in condizioni di vulnerabilità sociale ed 
economica in diversi Paesi del mondo, creando con loro opportunità di lavoro 
dignitose. 
Nel 2019, i fondi arrivati hanno contribuito alla realizzazione delle attività dei 
seguenti progetti: 
 
• LiberarSé: Rifugio della Speranza per l'inclusione lavorativa di persone liberate 

dalle dipendenze (Messico) 

• Programma di Turismo Sostenibile e Solidale nel Nord Ovest Argentino 

(Argentina) 

• ProFor: Programma di Rafforzamento di Imprese Inclusive di Comunione (Brasile) 

• Programma di formazione ed incubazione di microimprese di economia civile e 

di comunione (Cuba) 

• Programma "Fare Sistema Oltre l'Accoglienza" (Italia) 

• RAISE: Risposta Alternativa di Integrazione Sociale ed Imprenditorialità 

(Portogallo) 

• Scuola di formazione professionale Casa Alba (Nigeria) 
 
Contributi impiegati per progetti AMU-EdC nel 2019 : € 195.216,00 



LE COLLABORAZIONI 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

Nel 2018 il programma Living Fraternity ha sostituito il progetto “Fraternità con l’Africa”, che 
AMU ed i Volontari del Movimento dei Focolari avevano realizzato a partire dal 2006. Con 
questo passaggio abbiamo voluto allargare il raggio di azione ad altre aree geografiche. 
 
Nel 2019 i volontari del Movimento dei Focolari hanno sostenuto i seguenti progetti: 
"Acqua, fonte di vita" - Burundi 
"Chance for Tomorrow - Egitto" 
"Fare Sistema Oltre l'Accoglienza" - Italia 
"PROFOR" - Brasile 
Totale raccolto e destinato a progetti: € 14.930,51 

Teens4Teens è un programma che coinvolge i Ragazzi per l’Unità, i teenagers del Movimento 
dei Focolari, in  azioni ed iniziative di solidarietà. Nel 2019 i Ragazzi per l'Unità hanno sostenuto 
i seguenti progetti: 
 
Nel 2019 i ragazzi di Teens4Teens hanno sostenuto: 
"Acqua, fonte di vita" - Burundi 
"Chance for Tomorrow - Egitto" 
"Sunrise" - Ecuador  
"Let's go to school" - Pakistan 
 
Totale  raccolto  e destinato a progetti: € 6.053,65 



I NOSTRI SOSTENITORI 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

Nel 2019 i donatori privati sono stati 663 per una raccolta totale di € 864.380,60 
Di questi, fanno parte, oltre alle donazioni singole o periodiche, anche eventi o momenti di festa e condivisione: 
- raccolta fondi occasioni speciali (compleanno, battesimo, matrimonio ...): € 5.995 
- eventi organizzati da gruppi: € 222.673,32 
- Fiere Primavera € 5.461,10 
- tramite raccolta FB €1.474,81 

Nel 2019 19 aziende hanno sostenuto i programmi e progetti dell'AMU con una raccolta di: € 197.922 

Nel 2019 da Enti pubblici e istituzioni private l'AMU ha ricevuto: € 93.300,05 

Nell’anno 2019 abbiamo ricevuto e impiegato nei progetti € 84.725,47 che corrispondono alla scelta di 2.546 
persone che hanno devoluto il proprio 5XMILLE all'AMU. 

Il 2019 si è contraddistinto per vari eventi di sostegno ai progetti dell’AMU organizzati da gruppi locali in Italia e Europa. Famiglie, 
gruppi musicali, aziende, scuole e associazioni no profit sono stati i protagonisti di iniziative di raccolta fondi organizzate secondo lo 

spirito della fraternità universale. Tra queste vanno ricordate: il Mercatino dell'usato "Passaparola" di Mantova e l’attività di 
confezionamento regali presso un negozio di giocattoli, organizzata da un gruppo di volontari nel trimestre ottobre/dicembre. La 
Sagra dei Sapori Antichi a Pastorano (CE) e Il Second Hand Shop di Baar (Svizzera). 



Donatori  

Privati 

Aziende 

Istituzioni 

5XMILLE 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

FONDI E CONTRIBUTI  

Provenienza - Nel 2019 AMU ha 
ricevuto fondi e contributi per un 
totale di €  1.240.328,12 

AMU trattiene il 10% su tutte le 
donazioni a copertura dei costi generali 
di gestione e struttura 

Aziende: € 197.922 
Privati: € 864.380,60 
Enti e istituzioni: € 93.300,05 
5XMILLE: € 84.725,47 



RELAZIONE ATTIVITÀ 2019 

FONDI E CONTRIBUTI  

PJ Pluriennali 

Emergenze 

Gestione 
ECG  

Microazioni 

Destinazione - Nel 2019 AMU ha 
impiegato fondi per un totale di    
€ 1.185.288,33 

Pj Pluriennali: € 638.733,78 
Micro-azioni : € 41.809,12 
Emergenze: € 282.124,38 
ECG: € 84.356,20 
Costi generali di struttura: 
€ 138.265,45 
 


